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Cosa bolle in pentola
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Apartire
dall'anno prossimo l'eser-

cito potrà contare su maggiori
mezzi finanziari. Nel 2023, il

budget otterrà una prima tranche aggiun-
tiva di 300 milioni di franchi, passando
dagli attuali 5.3 a 5.6 miliardi, per poi

crescere gradualmente fino a raggiun-

gere l'1% del PIL entro il 2030, obiet-
tivo fissato in una mozione approvata
in primavera dal Parlamento, sull'onda
della guerra in Ucraina. Questa deci-

sione, appoggiata dagli ambienti attivi

nel settore della sicurezza, consentira
di completare I'equipaggiamento della

truppa e di accelerare il programma
di ammodernamento di alcuni sistemi

d'arma, che a causa della mancanza
di risorse era stato pianificato con altre

scadenze. L'aumento del budget segna
anche un'inversione di tendenza dopo
una lunga fase di ridimensionamento
della spesa, iniziata negli anni Novanta,
che ha lasciato anche grosse lacune

da colmare e, di fatto, un esercito non

in grado di svolgere appieno la sua
missione.

Restano comunque due nodl da scio-

gliere. Il primo riguarda proprio le finan-

ze, perché non è ancora chiaro se e in

che misura i piani di crescita potranno
essere attuati fino in fondo. Attualmente,
la quota del PIL destinata alla Difesa è

dello 0,7%. Aumentarla ail' 1 %, aile cifre

di oggi, significa che l'esercito dovreb-
be avere un budget di circa 7 miliardi

di franchi entro il 2030. Ma secondo le

stime di crescita del Prodotto interno

lordo, per quella data le spese militari

potrebbero anche crescere in misura

più ampia, fino a un importo oscillante

fra gli 8.6 e i 9.4 miliardi. Dietro le

quinte, c'è chi ritiene improbabile che si

arrivi dawero fin li. Un balzo cosi consi-

stente, sebbene graduate, è destinato
sin dal 2024 a dover fare i conti sia con
le regole del freno all'indebitamento, sia

con altre richieste di aumenti di spesa
in ambito civile (ricerca, clima, assicura-
zione malattia). Già oggi corne oggi, lo

sforamento complessivo pianificato per

quella data è di oltre 1 miliardo di franchi.

In Consiglio federate, è venuto alla

luce un disaccordo di fondo fra Viola
Amherd e il responsabile delle Finanze

Ueli Maurer, con la prima che ha forni-

to un quadro tutto sommato tranquilliz-
zante suite possibilité di incremento del

budget e il secondo, per contro, deciso

a far rispettare i vincoli di spesa. Delle

due l'una: o l'esercito ottiene più mezzi

senza raggiungere l'obiettivo dell'1%
del PIL, oppure si dovrà ingaggiare un

confronta con altri settori e te rispetti-

ve lobby perché non ci sono sufficient

margini finanziari per accontentare tutti.
A meno di aumentare te entrate, significa

che andranno fatte chiare scelte
di priorité per suddividersi la torta del

bilancio federate. Tutto non si pub avere

e dal 2024 i parlamentari dovranno
ridimensionare te loro pretese.

Il secondo nodo da sciogliere è se ba-

sterà una solida iniezione finanziaria per
rafforzare le capacité di difesa. Gli argo-
menti secondo cui l'esercito non avreb-

be progetti di armamento pronti e non
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disporrebbe nemmeno di una struttura
in grado di elaborarli in tempi rapidi fan-

no parte di una narrativa politica ostile

per principio alla difesa militare e fun-
zionale a lasciare le cose come stanno.
La questione, piuttosto, è che per avéré

un apparato in grado di rispondere ai

diversi tipi di minaccia (vecchi e nuovi)

e di far funzionare i sistemi d'arma serve

un effettivo sufficiente e formato. La

questione è ancora aperta a livello

politico (riforma servizio civile e nuovi model

dell'obbligo di prestare servizio),

ma richiederebbe anche un cambia-
mento in termini di cultura aziendale da

parte del mondo economico, il cui ruolo
in un sistema di milizia è fondamentale

per favorire e sostenere le carrière in

grigioverde. L'assegnazione di maggio-
ri mezzi finanziari è quindi una condizio-

ne necessaria ma non sufficiente.

Di opportunité per fare meglio ce ne

sono anche con interventi a livello orga-
nizzativo. Nelle scorse settimane il think
tank Swiss Institute for Global Affairs

ha fornito uno spunto di riflessione - a

questo stadio ancora troppo teorico,

ma comunque interessante - rawisan-
do un deficit a livello strategico. "Con
le strutture militari di oggi", dice, "non

siamo in grado di condurre la guerra di

difesa del futuro". Secondo due ricer-

catori, Remo Reginold e Urs Vögeli
(cfr. giornali del gruppo CH Media del

9 luglio sulle lezioni della guerra in

Ucraina), l'esercito deve ripensare la

sua struttura organizzativa e rafforza-

re la sua direzione strategico-militare.
Oggi, invece, la struttura è comparti-
mentata e burocratizzata. L'esercito

e la politica di sicurezza mancano di

un livello strategico e della capacité di

pensare in rete. Si rincorrono i problemi
invece di agire in modo proattivo per
stare al passo dei cambiamenti in atto
sul piano internazionale. Occorrerebbe
invece sviluppare un approccio multidi-

sciplinare di analisi della situazione stra-

tegica. Si propone di trasformare l'Ag-

gruppamento Difesa in un Segretariato
di Stato per la Difesa, con a capo un

segretario di Stato civile, anziché un

capo dell'esercito in uniforme. Questo,
secondo i due ricercatori, permettereb-
be un migliore accesso agli altri diparti-
menti e darebbe aile forze armate una

migliore connessione internazionale.

Le forze armate, inoltre, andrebbero

separate dall'amministrazione militare.

L'attuale sovrapposizione è considera-
ta fonte di tensioni e di incomprensioni.
L'esercito deve anche essere dotato
del necessario know-how per saper-
si muovere nel contesta della guerra
dell'informazione. Intelligence militare

e scienza andrebbero integrati sotto la

direzione del segretario di Stato. Viene

quindi proposta la creazione di tre
nuclei di stato maggiore: conoscenza,
cambiamento e messa a disposizione
di risorse e infrastrutture. L'incarico po-
trebbe essere affidato all'attuale capo
dell'esercito Thomas Süssli, in quanto
corne ufficiale proveniente dalla milizia

e imprenditore comprende l'intercon-
nessione fra questi tre elementi.
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